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PRIMA PARTE 

FINALITA’ E CONTENUTI DEL PTP 

I Contenuti e del PTP E LE METODOLOGIE ADOTTATE

Il Piano Territoriale Provinciale (P.T.P.) é lo strumento di Pianificazione generale della Provincia Regionale istituita dalla L.R. n. 9 del 6 marzo 1986. Come già é stato introdotto nei precedenti punti, per i contenuti e le metodologie desunti dalle fonti legislative e dalle indicazioni assessoriali regionali, esso può configurarsi come uno strumento urbanistico d’area vasta avente soprattutto effetti diretti e dunque prescrittivi nel territorio.

Secondo le indicazioni dell’Art. 12 della Legge suddetta il P.T.P. assume, infatti, il ruolo di strumento operativo che disegna la rete infrastrutturale e individua aree per la realizzazione “delle opere ed impianti d'interesse sovraccomunale”.

Gli accennati effetti quindi non investono il complesso degli usi del territorio della comunità locale, ma quelle parti che per dimensione e per bacini d’utenza investono le soglie intermedie degli insediamenti urbani e delle realtà socio-economiche.

Il principio fondativo del PTP sta quindi nella capacità dello stesso di disegnare il territorio attraverso una “griglia strategica” di linee, costituita dal sistema viario stradale e ferrato, nella quale organizzare il sistema degli usi delle diverse parti del territorio. Definiremo la “griglia strategica” un segno fisico che annuncia lo scenario delle scelte d’uso del territorio per un arco temporale pluridecennale; essa quindi definisce le opzioni d’uso dello stesso e orienta il modello di sviluppo socio-economico che su di esso si costruisce. 

La composizione della griglia strategica non coinvolge solo il patrimonio stradale provinciale, che é il più complesso per dimensione e articolazione, ma impegna fortemente anche la rete autostradale, nella particolare necessità di una maggiore e peculiare accessibilità della stessa, la rete stradale nazionale ed il complesso quadro del sistema di trasporto in sede ferroviaria.

Le scelte localizzative che dovranno aderire alla griglia strategica sono anch’esse costituite in prevalenza dalle opere e dagli impianti che discendono direttamente dalle competenze dell’Ente committente il PTP, così come viene specificato dalle circolari esplicative relative ai contenuti del Piano. 

Gli impianti da localizzare, possono essere indicati in due grandi sistemi:

- gli impianti e le infrastrutture che assumono la configurazione di nodi nel territorio provinciale; 

- le attrezzature e i servizi che, nel disegno del Piano, assumono la connotazione di punti o aree.

I nodi costituiscono i terminali della griglia di Piano sopra esposta, anch’essi assumono dunque un significato strategico che può però contenere maggiori opzioni localizzative, cioè che possono essere verificate nel corso di un arco temporale meno esteso e in relazione all'imprevedibilità delle dinamiche socio-economiche. Essi sono rappresentati, ad esempio, dalle aree intermodali, con le varie tipologie e dimensioni che le opportunità progettuali suggeriscono.    I punti e le aree sono invece quelle localizzazioni nei quali il Piano opera scelte sui servizi sulle aree con destinazione d’uso speciale o sottoposte a vincolo di salvaguardia e sulle attrezzature generali. 

Quest’ultimo quadro d'azioni interessa prevalentemente le attrezzature e i servizi di standard territoriali, cioè quelle tipologie di servizi e impianti che s'individuano all’interno degli strumenti urbanistici comunali generalmente nelle zone per attrezzature d'interesse generale, definite “F” dal D.M. 2.4.1968 n. 1444.. In particolare il PTP indica nelle attrezzature strettamente funzionali alle attività istituzionali dell’Ente, il quadro dei fabbisogni strutturali, e nel sistema della mobilità e dei nodi produttivi il sistema infrastrutturale. Il primo può essere costituito in prevalenza delle attrezzature per l’istruzione superiore all’obbligo, dal sistema dei parchi territoriali, dai centri d’assistenza e sanità, dagli impianti sportivi.  A quest’ultimi il Piano integra e localizza il sistema complessivo strutturale: la rete delle grandi attrezzature commerciali, (i complessi fieristici e i grandi centri per la distribuzione), la rete della ricettività turistica (aree alberghiere, villaggi turistici, camping etc..) e da tutte quelle altre attrezzature generali finalizzate al soddisfacimento dei fabbisogni individuati nelle azioni programmatiche di settore dello steso Ente; il sistema infrastrutturale può essere invece individuato nei nodi intermodali nella rete della viabilità provinciale ed interprovinciale e nelle infrastrutture strategiche di livello anche interprovinciale.

Le opzioni localizzative interne al sistema rivestono carattere di dinamicità e possono essere oggetto delle verifiche e delle “correzioni di mira”,   nelle occasioni di rimodulazione dei documenti di programmazione dell’Ente (Programma Triennale OO.PP.). Sia per ciò che concerne la griglia strategica, sia per le attrezzature soggette alla verifica della programmazione triennale, il P.T.P evidentemente dovrà subordinarsi ai documenti di programmazione regionale o nazionale. 

Il modello d’attuazione proposto sarà esplicitato negli Indirizzi Progettuali del Piano, illustrati nella Quarta Parte della relazione. 

Il quadro sinottico rappresentato indica il rapporto tra Contenuti progettuali del PTP, indirizzi d’assetto territoriale e strumenti d’attuazione. 

QUADRO SINOTTICO DELLE METODOLOGIE DI PIANO ADOTTATE











La struttura lessicale introdotta nello schema annovera nella categoria degli interventi infrastrutturali tutte quelle opere ed infrastrutture che costituiscono il sistema della rete della mobilità e degli scambi intermodali, in sostanza tutte quelle opere che supportano la struttura territoriale; tra gli interventi strutturali sono indicati quelle opere che costituiscono il tessuto connettivo dell’insediamento e con esso le attrezzature produttive, i servizi complementari e gli altri elementi della trama insediativa, residenziale, produttiva e dei servizi complementari, cioè dei parchi, delle aree sportive, ricettive e dei servizi amministrativi.
Il quadro legislativo di riferimento

Il Piano Territoriale Provinciale (PTP) della L.R. 9/86 può configurarsi come uno strumento urbanistico d’area vasta con contenuti fortemente operativi. La complessa griglia legislativa e normativa, nella quale si definiscono i contenuti del PTP, conferisce, infatti, al Piano un largo raggio d’azione: da quello strategico e strutturale a quello strettamente operativo ed esecutivo.

Il PTP segue un iter d’attuazione e d'approvazione in ottemperanza alle linee e i passaggi tecnico-amministrativi introdotti dalla legislazione Regionale vigente (L.R. 71/78) per gli strumenti urbanistici comunali. Pertanto riveste contenuti, in molti tratti, differenti rispetto alla Pianificazione d’area vasta vigente nel resto del territorio nazionale e disciplinata dalla Legge nazionale  142/90. 

Tuttavia, grazie al sistema degli elaborati da cui può essere costituito, oltre che per l’articolato linguaggio con cui può essere rappresentato, il Piano può assumere il compito di definire gli indirizzi programmatici dell’Ente, cioè di disegnare   le volontà ed il modello di sviluppo che lo stesso intende dare alla comunità: con il progetto di Piano, l'Ente può conseguire strategie e priorità delle quali possono valutarsi i benefici sull'assetto del territorio. Rimane inoltre il ruolo di “strumento operativo” che agevola l’azione dell’Amministrazione nella realizzazione del proprio Programma Triennale delle OO.PP. 

In tal senso il P.T.P, da strumento della pianificazione d’area vasta, diventa per l’Ente un vero e proprio strumento Urbanistico: grazie ad esso si supereranno così i passaggi amministrativi connessi alla conformità urbanistica degli interventi programmati e quindi il lungo e controverso ricorso alla variante ai Piani urbanistici locali. Al momento del decreto d’approvazione il PTP diventa, infatti, esso stesso variante a tutti i Piani Regolatori Generali delle municipalità interessate. 

A ciò va aggiunto che per la flessibilità del suo processo di formazione, il Piano assume il ruolo di sintesi delle scelte localizzative attese dalle municipalità; in tal modo, pur essendo cosa differente rispetto alle precedenti esperienze dei “Piani di coordinamento” introdotti dalla Legge urbanistica n.1150, la funzione o il ruolo di “coordinare" le azioni degli altri enti” rientra, di fatto, tra i compiti del Piano Territoriale Provinciale.

La fonte legislativa che dà vita al Piano Territoriale Provinciale é la Legge Regionale n. 9 del 6 marzo 1986, istitutiva della Provincia Regionale.

Il nuovo soggetto istituzionale introdotto dalla LR.9/86, sostituendosi alla tradizionale Provincia che aveva compiti di natura meramente prefettizia e quindi di mero controllo del territorio, abbraccia un maggiore raggio di competenze, diventando il soggetto della Pianificazione. E’ in tale contesto che la legge intuiva la necessità di dotare l’ENTE di un proprio strumento urbanistico con contenuti coerenti alla proprie competenze istituzionali.

Nello spirito legislativo regionale dunque l'attribuzione del dovere e del diritto alla pianificazione, non é da considerarsi solo come un ruolo aggiuntivo, ma rileva la necessità prettamente operativa e quindi tecnico-amministrativa di dare al nuovo Soggetto anche uno strumento che semplifichi ed agevoli l’esercizio dei nuovi poteri istituzionali. In tal senso il PTP é strumento sovraordinato al Programma delle OO.PP. che la Provincia deve realizzare nel proprio territorio, come é indicato con chiarezza nei passi della L.R. 9/86.

Tuttavia nell'esposizione dei contenuti specifici del Piano, trasmessa agli uffici preposti tramite le successive circolari esplicative, pur nel riaffermare contenuti puntuali, si dà ragione sull'impossibilità di definire confini tipologici in ordine alle “attrezzature” da localizzare, rimandando tali questioni all'interpretazione delle competenze della Provincia di cui all’Art. 13 della Legge istitutiva.

La L.R. 9/86, infatti, all’Art.12, pone in primo piano tra i "compiti" del Piano l'individuazione della rete viaria e ferroviaria, riferendosi con ciò non solo alla pianificazione del patrimonio stradale della provincia, ma all’intera rete infrastrutturale.

Inoltre nelle circolari esplicative suddette pervenute all’Ufficio del Piano, si elencano con larghezza d'interpretazione le attrezzature da localizzare e si fa riferimento ad un'ampia gamma d'opzioni. Per cui il Piano in ultima analisi può e deve occuparsi delle varie parti del sistema infrastrutturale provinciale, comprendendo in esso interventi che non necessariamente l’Ente dovrà porre in essere, mediante la propria programmazione finanziaria ed economica, ma anche interventi proposti da altri soggetti pubblici, privati o misti. Il PTP dunque va interpretato come strumento di Panificazione nella sua accezione più ampia ed in questo spirito che é un momento fondamentale dell’azione di governo del territorio assegnata alla Provincia Regionale.

Se ne trae pertanto la conclusione che il P.T.P. investa contenuti d’estesa valenza strategica, proiettandosi con maggiore forza nella pianificazione d’area vasta.

In tal modo può ritenersi possibile considerare la Provincia Regionale come soggetto non solo della programmazione, ma soggetto della pianificazione che é quindi prerogativa e finalità dell’Ente. Proprio per questo il PTP non si limita ad essere solo strumento d'agevolazione delle procedure tecnico-amministrative.

Nell’interpretazione completa del quadro legislativo va precisata quindi la sua integrale configurazione. Esso, insieme agli altri documenti finanziari e di programmazione, definirà un modello di sviluppo territoriale e dovrà essere sia strumento di strategia territoriale, che strumento tecnico-amministrativo con effetti operativi. Tale operatività viene, allo stesso, conferita dalle Prescrizioni Esecutive che dovranno accompagnarlo, che detteranno le priorità e forniranno la diretta esecutività tecnico-amministrativa degli interventi. Gli strumenti d’attuazione del PTP proposti sono: i Programmi di Settore, i Piani Operativi ed i Progetti mirati. I loro contenuti sono specificati nella Quarta Parte della Relazione

IL PROCESSO DI FORMAZIONE DEL PTP

Possiamo definire il percorso formativo del Piano Territoriale come la costruzione di un sistema di scelte in cui intervengono variabili di forte complessità. 

Si possono individuare tre livelli di complessità:

1.nel processo di formazione delle scelte;

2.nel linguaggio della rappresentazione dell’oggetto del Piano, cioè del territorio, nella codificazione e classificazione dei segni fisici e non fisici che intervengono nella sua trasformazione, oltre che nella rappresentazione delle strategie progettuali;

3.nelle questioni organizzative e di gestione operativa del Piano.

La complessità di uno strumento di pianificazione d’area vasta é presente principalmente nella fase di formazione del piano stesso e nel governo delle scelte che L’Ente dovrà formulare.

Tra i soggetti, sono individuate le Aziende Pubbliche e gli Enti non territoriali, le Municipalità e gli Enti Morali, tra cui le associazioni ambientaliste e le associazioni dell'imprenditoria. Tra gli oggetti, gli strumenti della programmazione e della pianificazione regionale ai quali il Piano va subordinato, i documenti della programmazione provinciale e gli atti delle conferenze di servizio preliminari con i Sindaci. 

Il gruppo di progettazione, affiancato dall’Ufficio del Piano raccoglierà questi imput e predisporrà i documenti necessari per la formazione del Piano in coordinamento con l’Ufficio stesso. Già in questa fase é stata predisposta una scheda informativa relativa ad un primo approccio conoscitivo dei fabbisogni e delle istanze da parte dei Comuni e d'altri Enti e organismi interessati alle scelte di Piano.

La relazione è stata supportata da ricerche di base e archivistiche, 

condotte presso l'Ente Committente e presso gli Enti locali territoriali e altri enti pubblici. 

A complemento delle indagini archivistiche di base sono state adottate, le seguenti fonti disciplinari e statistiche. 

__________________________________________________________________________________________________________

Prima Parte:

Il disegno del Paesaggio Italiano Casabella n. 575/576 Gennaio 1991

Architettura del Paesaggio - Pirola Editore -1985

Archivio di Studi Urbani e Regionali - Franco Angeli - 1995 

Guido Vallega - Geografia Urbana - Franco Angeli

Smails - 

Seconda Parte:
Documenti del Territorio - n. 32 - gennaio- giugno 1996 e n. 36 - settembre dicembre 1997

Guida d'Italia - SICILIA - Touring Clab Italiano -1989

Linee Guida del Piano Territoriale Paesistico Regionale - Assessorato Regionale BB.CC.AA. - aprile 1996

Parchi e aree protette d'italia - Touring Club Italiano - agosto 1999;

Elementi di Geologia ambientale - F. Villa ed. clup - 1991

Terza Parte

Progetto conoscenza - Situazione economica della Sicilia - Relazioni provinciali delle Camere di Commercio coordinate dall'Unione regionale 1994 - Regione Siciliana - Presidenza Direzione della Programmazione

Rapporto Provinciale per la programmazione dei fondi strutturali di agenda 2000 - Provincia Regionale di ENNA -2000

Istituto Tagliacarne -Unioncamere 2001

__________________________________________________________________________________________________________

n.b. le fonti documentari e relative alla stesura dei tematismi 

geo-morfologici e paesaggistici, sono rilevate in parte Linee Guida del PTPR, integrate da indagini dirette.
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